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Presentato ieri sera in consiglio dall'assessore all'annona "Costi 

Un programma per ristrutturare 
la rete del commercio cittadino 

Entro marzo verranno definiti i criteri del piano di sviluppo per il sistema distributivo - Un 
maggior controllo sull'andamento dei prezzi - Petroselli: i calcoli senza prospettive della DC 
Un settore delicato e Im

portante. Quello dell'annona 
(dai mercati generali alla re
te distributiva) è sempre sta
to un campo difficile da or
dinare, da riorganizzare, da 
far funzionare al meglio II 
Comune ha in materia molti 
compiti, ma pochi poteri. Nel
la sua relazione l'assessore 
Costi ha ricordato gli obiet
tivi del programma che il 
consiglio comunale aveva già 
fissato (il 9 dicembre del 
'76) e che restano tuttora 
validi. Non sono mancati ri
tardi, difficoltà oggettive nel-
J'intervenire 

Mezzi spesso insufficienti, 
vecchie strutture che stenta
no a ritrovare una nuova 
efficienza, problemi aperti e 
irrisolti da anni: le dimis
sioni che l'assessore presentò 
poco più di un mese fa, e 
che l'altro giorno sono state 
ritirate, hanno voluto signi
ficare — così come lo stesso 
Costi ha ribadito in consi
glio — una sorta di campa
nello d'allarme. Il confronto 
tra i partiti della maggio
ranza è servito a mettere a 
punto un programma più 
stringente, ad affrontare 
nuovamente nodi complessi 

La scheda che pub
blichiamo qui accanto indi. 
ca per sommi capi i punti 
del piano che l'assessore ha 
presentato ieri sera 

Il dibattito in aula si con
cluderà solo martedì e nu
merosi sono gli iscritti a par
lare. La vicenda ha avuto, 
come si ricorderà, anche una 
risonanza politica. La DC 
ha cercato di farne — come 
si dice — un caso. 

Ed è proprio su questi te
mi che si è soffermato nel 
suo intervento il compagno 
Petroselli. La nostra opinio
ne — ha detto — è che quel
la di Castiglione sia una 
« confessione » che denuncia 
ancora una volta arroganza 
e debolezza. Si ammette a-
pertamente che dietro tutta 
l'azione della DC in questi 
mesi c'è un calcolo preciso: 
quello della disgregazione 
della maggioranza 

E' un calcolo che restringe 
lo stesso respiro, il ruolo del 
partito che lo compie. Ma 
che, soprattutto, dimostra un 
incomprensione profonda di 
due grandi fatti. Il primo è 
la portata, la vastità del moto 
di rinnovamento che in que
sti anni ha scosso la nostra 
città e l'intero Paese. La 
giunta di sinistra in Campido
glio, la stessa avanzata co
munista non è che uno dei 
modi con cui sj è espresso 
questo cambiamento. Il se
condo è il valore della nasci
ta, dopo decenni, a Roma di 
una giunta comunale e di 
una maggioranza capitolina 
non più prigioniere di discri

minazioni ideologiche e poli
tiche. E' un fatto che ha 
aperto una dialettica nuova, 
che ha arricchito tutta la vi
ta democratica. 

Il nodo vero è oggi come 
va avanti una politica di ri
sanamento e di rinnovamen
to. Come si riesce a trasfor
mare una realtà gravemente 
compromessa da tanti anni 
di cattiva gestione della cosa 
pubblica. E qui Petroselli ha 
ricordato, riferendosi allo spe
cifico settore annonario, la 
politica di chi con una ma
no concedeva facili licenze 
e con l'altra minacciava san
zioni. E* un passato che non 
può rivivere. Ma non basta. 
I guasti vanno risanati. Ed 
è su questi nodi, sulle pro
poste concrete, e non sulle 
polemiche più o meno stru
mentali. che deve attestarsi 
il confronto. 

Petroselli ha concluso di
cendo che da questa vicenda 
la maggioranza esce più for
te. Proprio perché ha saputo 
trasformare una difficoltà in 
un'occasione di confronto e di 
dibattito, dove ognuno ha 
potuto portare il proprio pe
culiare contributo. Nessuno 
dei partiti della coalizione — 
ha detto — sta in questa mag
gioranza per stato di necessi
tà, ma per libera scelta. E il 
PCI sta in questa maggioran
za solo e in quanto essa porta 
avanti un programma di risa
namento e di rinnovamento. 

Ecco i punti tallenti del programma di politica annonaria 
RETE DISTRIBUTIVA — Entro II 15 marzo verranno resi pub
blici i criteri per l'attuazione del plano di sviluppo e di ade
guamento della rete distributiva, da discutere con tutte le 
categorie Interessate. L'elaborazione del plano VBrrà affidata 
ad un Istituto specializzato. Nel frattempo saranno approntati 
I mezzi finanziari necessari. Per la gestione del piano verrà 
istituito un apposito ufficio presso la ripartizione. Infine verrà 
immediatamente presentata una delibera per l'insediamento 
dei mercati rionali nelle borgate. 
STRUTTURE ANNONARIE — Entro febbraio saranno nomi
nate le commissioni di marcato ai mercati generali, ai mercato 
ittico e al mercato dei fiori. E prevista la convocazione della 
commissione per il concorso (già bandito) per la nomina del 
direttore dei mercati generali, e l'adozione della delibera per 
quello del mercato ittico. Saranno realizzati Interventi imme
diati per II miglior funzionamento dei centri annonari, men
tre sempre entro il febbraio saranno elaborati I progetti per 
il nuovo mercato ittico e per II nuovo mercato dei fiori. 
ENTE COMUNALE DI CONSUMO — Sarà assicurato all'ente 
un più adeguato flusso finanziario. E' prevista l'assegnazione 
di un'area per la costruzione della nuova sede. Gli spacci del-
l'E.C.C. nelle borgate saranno potenziati. Si pensa anche di 
affidare all'ente la fornitura delle scuole e di altre strutture 
PORTA PORTESE — Il progetto parla di risanamento e ri
strutturazione del mercato, attraverso un rapido censimento 
di tutti gli operatori e l'individuazione di due aree, una per 
la localizzazione di un nuovo mercato settimanale e una, even
tualmente, per un mercato giornaliero in cui potranno tro
var posto gli < abusivi > di Porta Portese. 
CENTRO CARNI — Il bilancio è positivo, grazie anche agli 
accordi con gli operatori e I lavoratori per la gestione del 
centro. E' in programma una rapida revisione degli impianti. 
CENTRALE DEL LATTE — C'ò l'impegno delle forze di mag
gioranza di definire presto l'assetto istituzionale del nuovo 
stabilimento e i relativi problemi di gestione. 
PREZZI — Sarà rafforzato il nucleo centrale degli ispettori 
annonari che controllano l'andamento del mercato. Sarà an
che potenziato il coordinamento degli ispettori decentrati 
ABUSIVISMO — L'azione si farà più incisiva. Il programma 
parla di rimozione delle cause, superamento dei ritardi nella 
concessione delle licenze e di lotta a tutte le forme di abusi

vismo fisso e ambulante. 

Per sveru aggredito un gruppo di compagni che diffondevano l'« Unità » 

Un anno al picchiatore 
Lenaz, malgrado il Pm 

Secondo la pubblica accusa, rappresentata dal dottor Infelisi, distribuire le copie del gior
nale in piazza S. Giovanni di Dio è una «provocazione» - La «carriera» di uno squadrista 

Diffondere YUnità in piazza 
San Giovanni di Dio. nei 
pressi di una sezione del Msi 
è una vera e propria provoca
zione. Di che si lamentano 
i militanti del Pei se poi i fa
scisti minacciano di « spac
cargli la faccia » e li allonta
nano minacciando un pestag
gio? La loro è una « reazione 
più che comprensibile ». poveri 
ragazzi. Questa — in sintesi — 
l'incredibile opinione, fortuna
tamente inascoltata, del Pm 
Luciano Infelisi che doveva 
rappresentare la pubblica ac
cusa nel processo che si è 
svolto ieri contro Enrico Le
naz. noto picchiatore fascista. 

Neppure la difesa avrebbe 
saputo fare di meglio. I giu
dici della IV sezionale penale 
del tribunale hanno però de
ciso di condannare lo squadri
sta a un anno di reclusione, 
sia pure con la condizionale, 
per « violenza privata ». La 
condanna arriva dopo ben cin
que rinvìi del processo ed a 
distanza di due anni dall'epi
sodio. Ma ecco la storia. 

Il sei giugno del 1976. in 
piena campagna elettorale, i 
comunisti di Monteverde dif
fondono. come è loro abitudi
ne da anni. YUnità in diversi 
punti del quartiere. Tra questi 

c'è piazza San Giovanni di Dio. 
Quella mattina a diffondere 
il giornale nella piazza ci sono 
Simonetta Carolini, Silvia Ri
bechi e Alessandro Belloni. 

Ad un certo punto i tre com
pagni vengono accerchiati da 
una decina di fascisti usciti 
dalla vicina sezione del Msi, 
capeggiati da Enrico Lenaz. 
«r Se non ve ne andate di qui 
vi facciamo a pezzi », esordi
scono gli squadristi. Le mi
nacce continuano e si fanno 
sempre più pedanti. Poi il cer
chio si stringe fino a rendere 
materialmente impossibile la 
prosecuzione della diffusione 
del giornale. I compagni 
denunciano subito l'episodio 
e. nel processo, si costituisco
no parte civile patrocinati dal
l'avvocato Lorenzo Sotis. Il 
processo, l'abbiamo detto, su
bisce una quantità di rinvìi. 
Solo ieri si riesce a celebrar
lo. La condizionale concessa 
allo squadrista si spiega con 
il fatto che egli è « tecnica
mente » incensurato. 

Enrico Lenaz. 22 anni, ini
zia la sua carriera di squa
drista giovanissimo: alle pa
gine dei giornali arriva, qua
si per caso, nel 11)77 in rela
zione all'omicidio di Walter 
Rossi. Ma al commissariato 

di Monteverde il fascicolo che 
lo riguarda è già molto volu
minoso; decine e decine le de
nunce per pestaggi, aggressio
ni. minacce. 

Prima di quell'episodio Le
naz era già stato accusato, in 
gennaio, di concorso in tenta
to omicidio. Lenaz. infatti, 
uscito insieme ad alcuni «ca
merati » dal congresso provin
ciale del Msi che si teneva 
ad Ostia si avvicinò allora 
ad una ragazza che si trova
va in compagnia di due gio
vani amici. Il gruppo dei fa
scisti le rivolse un « compli
mento » particolarmente pe
sante. La giovane si risentì e 
nacque un battibecco. Lenaz 
e i suoi amici non trovarono 
di meglio che troncarlo a col
pi di pistola: un ragazzo, Ser
gio Desi, venne ferito grave
mente. 

Il 28 settembre dello stesso 
anno Enrico Lenaz partecipò 
al « raid » che prese di mira 
il circolo culturale di Monte-
verde. Ma è alla fine di quel 
mese che Lenaz occupò le 
prime pagine di tutti i gior
nali. Qualcuno giurò di aver
lo riconosciuto tra gli assassi
ni di Walter Rossi. Lena/, riu
scì a salvarsi dimostrando di 
avere un alibi. 

Oggi alle 17 

attivo degli 

universitari 

comunisti 
E' convocato per oggi po

meriggio nel teatro della Fe
derazione, alle ore 17. l'atti
vo degli universitari comu
nisti sulle elezioni d'ateneo 
che si terranno il 14 e 15 feb
braio. 

Alla scadenza elettorale i 
comunisti si preparano lavo
rando per formare liste uni. 
tarle di sinistra, che rappre
sentino un ampio schiera
mento democratico e rifor
matore. Per presentare le li
ste, come è noto, occorrono 
le firme di cento studenti 
per ogni facoltà. Per questo 
la FGCI ha organizzato del 
punti di raccolta delle firme 
— che deve avvenire alla pre
senza di un notaio — anche 
nelle sezioni del partito. Que
sto il calendario degli appun
tamenti: lunedì alle 19,30, se
zione PCI Ponte Milvlo; mar
tedì alle 19.30 sezione PCI 
Campo Marzio: mercoledì e 
giovedì alle 10.30 Casa del
lo studente di via De Lollis. 

E' l'ingegnere capo del comune di Pomezia 

Lottizzazione: un «socio» 
in carcere con Armellini 

Ancora latitante il consigliere de Panaccione implicato nella spe
culazione - Il sindaco avoca a sé la carica dell'assessore arrestato 

Anche il capo dell'uf
ficio tecnico del comune 
di Pomezia è finito in ga
lera: la sua latitanza è 
durata solo 24 ore. An
cora nessuna traccia, in
vece, del consigliere de 
Antonio Panaccione. In
sieme al costruttore Re
nato Armellini (« palazzi
naro » tra i più noti usci
to" sempre incredibilmente 
indenne dalle molte vi
cende giudiziarie nelle 
quali è stato coinvolto) 
sono accusati di aver ten
tato il tutto per tutto 
per dare il via ad una gi
gantesca lottizzazione tra 
Torvaianica e Pomezia. 

Coinvolti nella faccenda 
seno anche Massimo Ren
na, geometra e socio di 
Armellini, l'assessore so
cialdemocratico all'urbani
stica Raffaele Gentile (il 
sindaco di Pomezia, com
pagno Guerrini, ieri ha 
avocato a sé la carica 
fino alla decisione defini
tiva della magistratura). 
Le accuse contenute nei 
cinque ordini di cattura 
firmati dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Enrico Di Nicola, parlano 
di interesse privato in 
atti d'ufficio, soppressione 
di atti e falso. 

L'inchiesta della Pro

cura riguarda un grande 
appezzamento di terreno, 
cento ettari, che il prin
cipe Cesarinl Sforza ave
va ceduto alla società 
« Olimpia 2000 » alla qua
le faceva capo Renato Ar
mellini. Nel giugno del
l'anno scorso la società 
chiese e ottenne dal Co
mune dì Pomezia — guida
to allora da una giunta 
Dc-Pri-Psdi — una conces
sione edilizia per una 
strada agricola che con
sentisse l'accesso al fon
do. All'apparenza, dun
que, tutto regolare. Se-
nonché, all'insediarsi del
la nuova giunta di si
nistra, a novembre, il Pri 
fa una prima denuncia in 
cui sostiene che l'« Olim
pia 2000 » resterà per poco 
un terreno agricolo: anzi, 
già sono in vendita i pri
mi lotti. L'amministrazio
ne nomina un'apposita 
commissione d'indagine, 
composta da un rappre
sentante di ogni gruppo, 
e lo « scandalo » scoppia. 

Risulta cioè che l'an
tica pratica per la con
cessione di una strada 
agricola si è via via mu
tata in una richiesta di 
una strada vera e propria: 
il primo passo, insomma, 
verso una lottizzazione. 

Tre fascicoli intestati al
la società che giacevano 
nei cassetti del Comune 
erano andati nei frat
tempo « stranamente » 
persi e il costruttore Ar
mellini si apprestava a 
vendere 
Insomma, un affare più 
che discreto (c'è chi par
la di 35 miliardi}, alla fac
cia del comune e di chi 
vuole ad ogni costo tute
lare quel poco che ancora 
c'è del litorale laziale. A 
questo proposito c'è da ri
cordare la legge regionale 
che ritiene esplicitamente-

illegale tutto ciò che fa 
prefigurare una lottizza
zione in terreno agricolo ». 

Il costruttore Armellini, 
vale la pena ricordarlo, 
varca per la terza volta 1 
portoni di Regina Coell. 
La prima volta fu nel 
maggio del '77: banca
rotta fraudolenta. Poi, 
nel maggio "78, l'accusa fu 
di truffa aggravata. Senza 
contare la vicenda più 
clamorosa: quella della 
costruzione totalmente 
abusiva dei palazzi di via 
Mantegna. L'infrazione gli 
costò la bellezza di sette 
miliardi, ma solo sulla 
carta. Quei soldi, il Co
mune ancora non li ha 
visti. 

L'area tra Pomezia • Torvajanica lottizzata abusiva
mente da Armellini 

Parlano gli amici di Mauro, il compagno di classe di Giaquinto morto suicida 

« Mai avremmo immaginato che si sarebbe ucciso » 

E' stato trovato impiccato nel garage - « Alcuni giornali hanno scritto troppe cose inventate su 
questo dramma » - Con il neofascista si vedevano soltanto in aula - E' come se nessuno lo conoscesse 

Rapinoti 

60 clienti 

di un 

ristorante 
Gli avventori di un noto 

ristorante a San Paolo, una 
sessantina di persone circa. 
tono state depredate di ogni 
loro avere da tre banditi che 
hanno fatto irruzione nel 
locale ieri sera con il volto 
coperto da passamontagna e 
armati di pistole e fucili a 
canne mozze. 

L'assalto si è verificato nel 
ristorante di via Pellegrino 
Matteucci gestito da Pasqua
le Flamini di 48 anni. Poco 
dopo le 23 tre banditi hanno 
fatto irruzione nel locale e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno rapinato ai 60 clienti 
portafogli, borsette, orologi, 
catenine, anelli, collane e 
quanto di prezioso hanno 
potuto razziare. Uno degli 
avventori. Remo Proietti, 
che ha tentato di nascon
dere alcuni oggetti d'oro, è 
stato colpito alla testa con 
il calcio di una pistola. Dal 
registratore di cassa del ri
storante, i rapinatori si so-
aon impadroniti di tutto l'in-

della giornata, 

Il dubbio non ha sfiorato 
che qualche giornale. Tutti 
gli altri. « Il Tempo » e « Il 
Corriere della Sera» in te
sta, davanti al disperato ge
sto di questo giovane. 16 an
ni. un ambiente familiare se
reno. una adolescenza senza 
traumi. le amicìzie trovate 
nello stesso quartiere dove è 
cresciuto, sono stati sicuri: 
Mauro Culla era candidato 
al suicidio perché chissà qua
le stretta dipendenza « ideo
logica » e « psicologica » lo 

i legava al suo compagno di 
classe. Alberto Giaquinto. 
L'altra sera, dunque, il proiet
tile che uccise il giovane neo
fascista ha fatto un'altra vit
tima? 

I primi ad escluderlo sono 
gli amici, che vicino alla por
ta del suo appartamento, nel
l'elegante isolato in via Ari
stide Sartorio, all'Ardeatino. 
continuano ad incontrarsi, a 
parlare di lui. « Non sono mai 
usciti insieme, non si fre
quentavano se non durante 
le ore di lezione >: è un ami
co di Mauro a parlare, men
tre due anziani coniugi che 
uscivano in quel momento 
dalla casa del giovane suici
da gli facevano segno di ta
cere. 

Perché non vogliono che 
parli? « Non lo so, — rispon-

i de — ma qui hanno tutti 
paura che i giornali possa
no continuare a fantasticare. 
ad accreditare per certa la 
stretta connessione tra la 
morte di Mauro e quella del 
suo compagno di classe». E 

non è cosi? « Io lo conosce
vo bene, da dieci anni abi
tiamo porta a porta. Dopo 
la morte di Giaquinto. è ve
ro, l'ho visto molto più taci
turno. ma come si fa a dire 
che era rimasto soggiogato 
dalla personalità del suo com
pagno di classe?». In quel 
momento arrivano altri co
noscenti. si riapre la porta 
della famiglia Culla, padre 
funzionario di banca, madre 
farmacista. Dentro c*è mol
ta gente, tutti in silenzio. 
Fanno entrare soltanto i co
noscenti. a noi sbarrano la 
strada: « Dovreste vergognar
vi di speculare sul nostro 
dramma », grida un parente. 
E' la stessa frase ripeuta dai 
familiari di Stefano Cecchet-
ti. di Alberto Giaquinto. 

«Hanno ragione — dice 
scuotendo il capo un altro 
coetaneo di Mauro — Non 
tutti vogliono cercare di ca
pire. di comprendere quale 
sia la realtà di un gesto tan
to disperato, troppi vogliono 
cercare a tutti i costi di sche
dare, di dipingare di nero 
o di rosso queste morti. Sono 
morti e basta, come si può 
morire a sedici anni, in un 
momento di disperazione, tra
volti da una crisi più forte 
delle altre, mascherata come 
nel caso di Mauro al punto 
da sorridere e scherzare fi
no ad un'ora prima, quando 
arbitrava una partita di cal
cio tra noi del quartiere». 

La porta si apre di nuovo, 
esce un suo professore: «Un 
ragazso imparegfiabile, ama

va sempre raccontare barzel
lette. l'ultimo allievo insom
ma del quale avrei pensato 
una cosa simile». Se ne va 
scuotendo la testa, sta per 
entrare in casa un altro ra
gazzo. Tu Io conoscevi? « Cer
to. un'ora prima gli avevo 
chiesto di rivederci dopo la 
partita, mi ha detto che ave
va da fare, ma mai avrei 
immaginato che si sarebbe 
ucciso ». 

Per i suoi compagni di 
classe, la terza F. è stato un 
altro colpo terribile. In po
chi giorni due loro amici 
sono morti in circostanze 
drammatiche. Dalle loro pa
role, dette a fatica, fra lun
ghi silenzi e frasi interrotte 
dall'emozione, viene fuori la 
immagine di Mauro: « Un ra
gazzo silenzioso — dicono — 
molto timido e che. proprio 
per questa sua timidezza ave
va spesso delle difficoltà nei 
rapporti con gli insegnanti 
e con noi ». Anche il presi
de del liceo Peano ricorda 
Mauro Culla come uno stu
dente introverso che, negli 
ultimi mesi sembrava aver 
perso l'interesse per lo stu
dio. « Si era iscritto qui da 
noi — dice il preside — tre 
anni fa, ed era stato pro
mosso agli esami di licenza 
media con "ottimo". 

Fra gli studenti del Peano, 
uno del quinto anno era mol
to amico del giovane suicida. 
Ieri mattina è andato a scuo
la lo stesso. Ma era a pezzi. 
E' stato, forse, uno degli ul
timi ad avere visto Mauro 

Culla. « Ci siamo incontrati 
alle quattro — racconta — 
dovevamo prendere accordi 
per una partita di tennis che 
avremmo dovuto giocare sa
bato. Mauro era allegro, par
lava dell'incontro. Era nella 
stessa classe di Alberto Gia
quinto e. come tutti, era ri
masto profondamente turba
to da quello che era avve
nuto. Ma nulla di più. Non 
credo che fossero molto ami
ci e si frequentavano poco 
fuori della scuola». 

Il ragazzo ha rivisto Mauro 
Culla quando era già morto. 
«Sono andato a casa sua 
verso le otto. Sua madre ave
va scoperto il corpo. Quello 
che mi ha colpito — dice an
cora — è che ha preparato 

i la sua morte solitaria con 
un'allucinante meticolosità. 
Fuori del garage, per esem
pio. aveva lasciato il motori
no. come faceva ogni volta 
che rientrava e non saliva in 
casa. Così la madre non si 
preoccupava ». 

Altri suoi amici parlano. 
ma le « interpretazioni » di 
questa morte sono tante. 
ognuno disegna a suo modo 
la personalità del giovane 
Mauro, ora chiuso, ora vi
vace. ora « normale ». Qual
cuno dice che era di destra, 
altri sono sicuri di non aver
lo mai sentito parlare di po
litica. Insomma: come se nes
suno lo conoscesse realmen
te, il suo gesto ha colto di 
sorpresa tutti. Tutti cercano 
una spiegazione, ma nessu
no può offrire risposte facili. 

L'ANAAO ha proclamato lo sciopero al Policlinico contro la convenzione 

I medici ospedalieri vogliono 
la «guerra» con l'università 

L'accordo tra Regione e ateneo per la didattica e l'assistenza sanitaria dovreb
be essere presto firmato - Anche negli ospedali l'insegnamento universitario 

I medici ospedalieri, raccol
ti dall'ANAAO. sembrano vo
ler partire lancia in resta. 
contro la convenzione die la 
Regione si accinge a firmare 
con l'Università, per dare una 
sistemazione definitiva alla 
confusione che finora ha re
gnato tra insegnamento e as
sistenza ospedaliera. 

Come è noto il testo dell'ac
cordo, che non è ancora stato 
< limato » in tutte le sue sfu
mature. dovrà essere siglato 
nei prossimi giorni, ma già 
qualche giornale ne ha anti
cipato i contenuti. I medici 
ospedalieri, accampando le 
più varie argomentazioni, tut
te improntate a una rigida 
contrapposizione con l'Univer
sità. vista non come un indi
spensabile interlocutore, ma 
come una controparte, stan
no cercando di bloccare la 
convenzione, ancor prima che 
sia varata. 

Così sono scesi in agitazione 
e hanno deciso di attuare Io 
sciopero, a partire da lunedì. 
al Policlinico e. se non ver
ranno accolte le loro richie
ste, in tutti gli ospedali roma

ni. Quella clic avrebbe do
vuto essere, così, una fase 
costruttiva per il nuovo ordi
namento sanitario della città. 
rischia di trasformarsi, per 
le sciite resistenze corporati
ve. in una nuova occasione 
di disagio per i malati. 

Quali sono, nel concreto, le 
accuse che i medici ospeda
lieri rivolgono alla conven
zione? Il fatto di « privilegia
re » gli universitari, rispetto 
agli ospedalieri. Vediamo pun
to per punto le contestazioni. 
Finora, come è noto l'insegna
mento universitario si è svolto 
nelle ristrette e fatiscenti 
strutture del Policlinico. Gli 
studenti, oltre 26 mila, nell'im
possibilità di essere seguiti. 
ricevono spesso un'insegna
mento privo del rigore che do
vrebbe avere. La convenzio
ne. obbedendo a quanto sta
bilito dalla legge di riforma 
sanitaria, stabilisce che l'in
segnamento debba essere im
partito tanto dai medici uni
versitari. quanto dai medici 
ospedalieri. Si individuano. 
quindi, tre poli didattici: per 
ora (il Policlinico, il Monte-

verde con gli ospedali Forla-
nini. San Camillo e Spallanza
ni. il Trionfale con il San Fi
lippo Neri e il Sant'Andrea) 
all'interno dei quali viene as
segnata una divisione a un 
medico ospedaliero e una a 
un medico universitario. La 
didattica non resta concentra
ta nei viali dell'Università ma 
si diluisce, come dire, nel ter
ritorio. garantendo una miglio
re preparazione degli studen
ti 

Per quanto riguarda i corsi 
di specializzazione dopo la lau
rea. la convenzione precisa 
che possono essere conseguiti 
negli ospedali con lezioni im
partite soltanto da medici 
ospedalieri. Una specificazio
ne questa, non irrilevante, an
che perché nel comunicato 
che proclama lo sciopero. 1' 
ANAAO fa sua questa richie
sta. Dimostrando di conoscere 
male proprio la convenzione 
che si accinge a contestare. 

Non si sfugge, quindi all'im
pressione che. ancora una vol
ta si voglia ricadere nella Io 
gica delle contrapposizioni cor
porative. 

OGGI LA CONSULTA 
PER L'INFORMAZIONE 

Sì terrà oggi alle 9,30 
nel Teatro della Federa
zione hi riunione per l'in
sediamento della Consul
ta per i problemi dell'in
formazione. All'ordine del 
giorno « I compiti della 
consulta e la preparazione 
del convegno sull'informa
zione ». La relazione sarà 
svolta dal compagno Wal
ter Veltroni, concluderà 
Maurizio Ferrara. 

ANAGNI: SEMINARIO 
SULLA SANITÀ' 

Promosso dal Comita
to regionale del PCI si 
terrà oggi alle 9.30, pres
so il Supercinema di 
Anagni, un seminario su 
« Ambiente e salute dei 
lavoratori nella riforma 
sanitaria e nell'azione del
ia Regione Lazio e degli 
Enti locali». Al termine 
avrà luogo una manifesta
zione pubblica a cui parte
ciperà Giovanni Ranalli 
assessore alla Sanità. 

Una proposta del sindacato per decentrare gli uffici 

Il collocamento non ce la fa più 
Le sedi dovrebbero coincidere con le circoscrizioni -1 locali e le strutture di via Appia 
assolutamente inadeguati alle esigenze dei disoccupati - A quando la meccanizzazione? 

ISVEUR: il processo continuo 
malgrado tutte le eccezioni 

Andrà avanti il processo per 
lo scandalo ISVEUR arrivato 
ieri alla sua prima udienza 
in aula. L'istanza di rinvio 
presentata dai difensori del
l'ex assessore de Raniero Be
nedetto. principale imputato 
ma assente, è stata infatti re
spinta dal presidente della 
prima Sezione del tribunale 
Giulio Franco. 

La prima udienza del pro
cesso che si svolge nella pa
lestra del Foro Italico è sta

ta praticamente spesa tutta 
per fare l'appello (gli impu
tati sono 59) e per la decisio
ne del collegio giudicante sul
le istanze della difesa. Dei 59 
accusati per le irregolarità 
nell'assegnazione degli allog
gi popolari previsti dal piano 
IS\"EUR ne erano presenti 
solo 37. 

Il processo, che si annun
cia molto lungo (durerà pro
babilmente qualche mese). 
proseguirà oggi. 

Vince in tribunale, ma resta disoccupato 
« Il pretore dichiara illegitimo il comportamento tenuto 

dalla S-p-A. Sora.n Cecchini in relazione al licenziamento 
intimato a un dipendente Nello Paolacci e ordina l'imme
diata reintegrazione del lavoratore al posto di lavoro». Il 
linguaggio sarà un po' burocratico, ma il senso è chiaro: 
il licenziamento deve essere ritirato. Non è stato cosi. A 
molte settimane dalla sentenza l'azienda, una società che 
ha In appalto dal Comune lo smaltimento dei rifiuti conti
nua nel suo assurdo atteggiamento. E il lavoratore dwe 
restare ancora a casa. 

n pretore chiamato in causa, dal lavoratore, non ha 
potuto far altro che condannare la Sorain Cecchini. Nella 
sentenza c'era scritto anche che il provvedimento doveva 
eaaere esecutivo. Cosa si aspetta? 

Settecento metri quadrati. 
stanze semibuie, metodi qua
si artigianali. Eppure è il lo
cale pubblico più frequenta
to della città. Gli uffici di col
locamento in via Appia han
no ormai fatto il loro tempo. 
« Parlare di servizio ai di
soccupati. in queste condizio
ni. può apparire una provoca
zione »: così con un linguaggio 
un po' colorito i rappresen
tanti della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL hanno e 
sposto il problema all'asses
sore capitolino Prar,ca. 

Alcune cifre: solo per i 
controlli gli impiegati del col
locamento hanno dovuto com
piere 490.571 operazioni. An
cora. a questa cifra vanno ag
giunti le 137.000 iscrizioni, i 
33.301 avviamenti al lavoro. 
le 15.834 iscrizioni negli elen
chi degli apprendisti. E il tut
to senza considerare le ope
razioni legate alla « 285 >. la 
legge per dare lavoro ai gio
vani disoccupati. Una mole di 
lavoro imponente con strut
ture spesso inadeguate. 

Molteplici problemi, spesso 
drammatici in un campo dove 
anche un semplice ritardo di 
mezz'ora nel rilascio di un 
certificato può scatenare rab
bia. violenza, come spesso 
accade. Tanti problemi, ma 
anche proposte. Nell'incontro 

di ieri i sindacati non si sono 
limitati alla denuncia. 

Hanno in mente un piano 
Vediamolo. Innanzitutto il de
centramento. Gli uffici dovreb
bero avere un carattere cir
coscrizionale. e possibilmen
te. dovrebbero avere sede nel
le circoscrizioni. Questo < a 
medio termine ». Intanto — 
dicono sempre i sindacati — 
c'è la possibilità di aprire. 
fin dai prossimi giorni, uffi
ci nella X e XVIII circoscri
zione, per le quali si starino 
allestendo nuove e più am
pie sedi. Xei nuovi locali della 
IX circoscrizione, clic dovreb/-
be trasferirsi « armi e baga
gli » a Villa Lazzaroni i sin
dacati propongono di trovare 
una sede cittadina per e il 
collocamento dei giovani ». 

Liberati da migliaia di pra
tiche e domande, anche gli uf
fici di via Appia potrebbero 
così darsi una sistemata e 
avere, ad esempio una più 
idonea aerazione. La federa
zione unitaria ha anche sol
lecitato l'assessore al patri
monio a utilizzare tutti gli 
spazi che le leggi offrono 
(basti pensare alla confisca 
e la requisizione degli immo
bili, costruiti abusivamente) 
per attuare, in tempi rapidi. 
il decentramento del ooOoca-
mento in tutte e venti la cir
coscrizioni della città. 


